
 

 
   

PINOCCHIO E LA MEDICINA – Prima parte 

Appena i medici furono usciti di camera, la Fata si accostò a Pinocchio e, 1 

dopo averlo toccato sulla fronte, si accorse che era travagliato da un 2 

febbrone da non si dire. Allora sciolse una certa polvere bianca in mezzo 3 

bicchiere d’acqua, e porgendolo al burattino, gli disse amorevolmente: 4 

-Bevila, e in pochi giorni sarai guarito. 5 

Pinocchio guardò il bicchiere, storse la bocca e poi domandò con voce da 6 

piagnisteo: 7 

- È dolce o amara? 8 

- È amara, ma ti farà bene. 9 

- Se è amara, non la voglio. 10 

-Dà retta a me: bevila. 11 

- A me l’amaro non piace.  12 

-Bevila, e quando l’avrai bevuta, ti darò una pallina di zucchero, per rifarti 13 

la bocca. 14 

-Dov’è la pallina di zucchero? 15 

- Eccola qui, - disse la Fata, tirandola fuori da una zuccheriera d’oro. 16 

- Prima voglio la pallina di zucchero e poi berrò quella acquaccia amara… 17 

- Me lo prometti? 18 

- Sì… 19 

La Fata gli dette la pallina, e Pinocchio, dopo averla sgranocchiata e 20 

ingoiata in un attimo, disse leccandosi le labbra: - Bella cosa se anche lo 21 

zucchero fosse una medicina! Mi purgherei tutti i giorni. 22 

- Ora mantieni la promessa e bevi queste poche gocciole d’acqua, che ti 23 

renderanno la salute. 24 

Pinocchio prese di malavoglia il bicchiere in mano e vi ficcò dentro la 25 

punta del naso, poi se lo accostò alla bocca, poi tornò a ficcarci la punta del 26 

naso e finalmente disse: - È troppo amara! Troppo amara! Io non la posso 27 

bere.  28 



 

 
   

- Come fai a dirlo, se non l’hai nemmeno assaggiata? 29 

- Me lo figuro! L’ho sentita dall’odore. Voglio prima un’altra pallina di 30 

zucchero… e poi la berrò… 31 

Allora la Fata, con tutta la pazienza di una buona mamma, gli pose in bocca un 32 

altro po’ di zucchero; e dopo gli presentò daccapo il bicchiere. - Così non la 33 

posso bere! – disse il burattino, facendo mille smorfie. 34 

- Perché? 35 

-Perché mi dà noia quel guanciale che ho laggiù sui piedi. 36 

La Fata levò il guanciale. 37 

- È inutile! Nemmeno così la posso bere… 38 

 
Rispondi. 

1. Dal testo si capisce che: 
 la Fata vuole fare un dispetto a Pinocchio; 
 la Fata è un dottore; 
 la Fata è una farmacista; 
 la Fata vuole aiutare Pinocchio. 

 
2. Nella riga 6 si dice: “Pinocchio guardò il bicchiere, storse la bocca e poi 

domandò con voce da piagnisteo”, significa che: 
 Pinocchio urla e piange. 
 Pinocchio sussurra e piange. 
 Pinocchio fa i capricci e piange. 
 Pinocchio è triste e piange. 

 
3. Perché la Fata vuole dare una pallina di zucchero a Pinocchio? 
 Perché è una medicina. 
 Perché vuole convincere Pinocchio a bere la medicina. 
 Perché dice le bugie a Pinocchio. 
 Perché ha finito le medicine. 

 
4. Pinocchio non mantiene la promessa di bere la medicina perché: 
 È troppo amara e non gli piace. 
 Non capisce che è importante curarsi. 
 Si è dimenticato. 
 Ha fame. 



 

 
   

5. Sottolinea nel testo la parola guanciale (riga 35) e leggi la frase in cui è 
inserita. Il guanciale è 
 una parte del viso; 
 un materasso; 
 un letto; 
 un cuscino. 

 
PINOCCHIO E LA MEDICINA – Seconda parte 

-Che cos’altro ti dà noia? 39 

- Mi dà noia l’uscio della camera, che è mezzo aperto. 40 

La Fata andò e chiuse l’uscio della camera. 41 

- Insomma, - gridò Pinocchio, dando in uno scoppio di pianto – quest’acquaccia 42 

amara, non la voglio bere, no, no, no! 43 

- Ragazzo mio, te ne pentirai… 44 

- Non me ne importa… 45 

- La tua malattia è grave… 46 

- Non me ne importa… 47 

- La febbre ti porterà in poche ore all’altro mondo. 48 

-Non me ne importa… 49 

-Non hai paura della morte? 50 

- Per niente! Piuttosto morire, che bere quella medicina cattiva. 51 

A questo punto, la porta della camera si spalancò ed entrarono quattro conigli 52 

neri come l’inchiostro che portavano sulle spalle una piccola bara da morto. 53 

- Che cosa volete da me? – gridò Pinocchio, rizzandosi tutto impaurito a sedere 54 

sul letto. 55 

-Siamo venuti a prenderti, - rispose il coniglio più grosso. 56 

- A prendermi?... Ma io non sono ancora morto… 57 

- Ancora no: ma ti restano pochi minuti di vita avendo tu rifiutato di bere la 58 

medicina, che ti avrebbe guarito dalla febbre! 59 



 

 
   

- O Fata mia, Fata mia… - cominciò allora a strillare il burattino – datemi subito 60 

quel bicchiere… Spicciatevi, per carità, perché non voglio morire, no… non 61 

voglio morire… 62 

E preso il bicchiere con tutt’e due le mani, lo vuotò in un fiato. 63 

-Pazienza! -  dissero i conigli – Per questa volta abbiamo fatto un viaggio per 64 

niente. E tiratisi di nuovo la piccola bara sulle spalle, uscirono di camera 65 

bofonchiando e mormorando fra i denti. 66 

 

Rispondi. 

6. “La febbre ti porterà all’altro mondo” dice la Fata a Pinocchio. Vuole 
dire che: 
 la febbre lo farà viaggiare; 
 la febbre lo farà uscire di casa; 
 la febbre lo farà morire; 
 la febbre lo farà guarire. 

 
7. Cosa convince Pinocchio a bere la medicina? 
 La paura della morte. 
 La paura della Fata. 
 La paura del dottore. 
 La paura del buio. 

 
8. Ad un certo punto entrano nella storia dei conigli “neri come 
l’inchiostro”. Significa che: 
 i conigli sono macchiati d’inchiostro; 
 i conigli hanno comprato l’inchiostro nero; 
 i conigli sono neri; 
 i conigli sono colorati. 

 
9. “neri come l’inchiostro” è: 
 una similitudine, cioè un’immagine immediata per il lettore; 
 un sinonimo, cioè una parola con significato simile; 
 un contrario, cioè una parola con significato contrario; 
 un nome, cioè una parola che indica persone, animali o cose. 

 
10. Quanti sono i conigli? 
 Uno 



 

 
   

 Due 
 Tre 
 Quattro 

 
11. Dal testo si capisce che: 
 i conigli erano tutti uguali; 
 un coniglio era più grosso degli altri; 
 i conigli erano tutti piccoli; 
 i conigli erano tutti grossi. 

 
12. Cosa portano i conigli? 
 Un carretto 
 Un cappello 
 Una penna 
 Una bara 

 
13. Perché i conigli fanno visita a Pinocchio? 
 Perché Pinocchio sta per morire. 
 Per fare amicizia con Pinocchio. 
 Per fare un giro.  
 Per sgridare Pinocchio. 
 

14. Cosa fa Pinocchio quando capisce cosa voglio fare i conigli? 
 Ride e li prende in giro. 
 Salta giù dal letto e li caccia. 
 Chiede alla Fata di bere la medicina. 
 Chiede alla Fata di far uscire i conigli. 
 

15. Pinocchio dice alla Fata che non ha paura della morte. 
 Sta mentendo perché non vuole bere la medicina. 
 Sta mentendo per fare un dispetto alla fata. 
 Non pensa di poter morire. 
 Sta mentendo per prendere in giro la Fata. 

 


